
ORIGINALE 
 

    

C O M U N E  D I  M A Z Z E ’ 
CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE 

 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 26  DEL 28/06/2021 

 
 
OGGETTO: PRESA D'ATTO DEL PIANO FINANZIARIO 2021 ED APPROVAZIONE 

DELLE TARIFFE AI FINI DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 
2021.           

 
L’anno duemilaventuno  addì ventotto  del mese di giugno , alle ore diciannove  e minuti zero  nella sala 
delle adunanze consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si e’ 
riunito, in sessione Straordinaria  ed in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale 
nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome  Presente  
  

FORMIA Marco - Sindaco  Sì 
MILA Bruno - Vice Sindaco  Sì 
CARRA Davide - Consigliere  Sì 
ARNODO Alessandro - Consigliere  Sì 
FORMIA Marino - Consigliere  Sì 
GASSINO Alessandra - Consigliere  Sì 
FIORESE Fabrizio - Consigliere  Sì 
BARBERIS Mauro - Consigliere  Sì 
LEUCI Giuseppe - Consigliere  Sì 
ANZOLA Stefano - Consigliere  Sì 
PIRETTO Danilo Domenico - Consigliere  Sì 
BARENGO Sabrina - Consigliere  Sì 
BARENGO Sara - Consigliere  No 
            
            
            
            

  
Totale Presenti:  12 
Totale Assenti:  1 

 
 
Assume la presidenza FORMIA Marco – Sindaco. 
Partecipa alla seduta  il Segretario Comunale  - Dr. Filadelfo CURCIO. 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



OGGETTO: PRESA D'ATTO DEL PIANO FINANZIARIO 2021 ED APPROVAZIONE DELLE 
TARIFFE AI FINI DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2021.           
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che:  

− l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la 
tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC);  

− l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 2020, 
l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);  

− l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in 
materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 
gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei 
capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »;  

− la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 ha definito i criteri di riconoscimento dei costi 
efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti per il periodo 2018-2021;  

− l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei 
rifiuti;  

− la Legge 27 dicembre 2013 n. 147 all’art. 1, comma 702, fa salva la potestà regolamentare degli 
Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446;  

 
Richiamato in particolare l’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019, il quale disciplina la procedura 
di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo in particolare che il 
piano deve essere validato dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di adeguati 
profili di terzietà rispetto gestore del servizio rifiuti e rimette all’ARERA il compito di approvare il predetto 
Piano Finanziario, dopo che l’Ente territorialmente competente ha assunto le pertinenti determinazioni;  
 
Vista la deliberazione ARERA n. 238/2020; 
 
Vista la deliberazione ARERA n. 493/2020/R/Rif del 24-11-2020 ed in particolare gli articoli 1 e 2; 
 
Vista la nuova normativa di regolazione della qualità del servizio (documento per la consultazione 
ARERA n. 196/2021 dell’ 11-5-2021, documento n. 72/2021 del 23-2-2021); 
 
Vista la deliberazione n. 52/2020/rif del 3 Marzo 2020 di ARERA, rubricata “Semplificazioni procedurali 
in ordine alla disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti e avvio procedimento di verifica della 
coerenza regolatoria delle pertinenti determinazioni dell’ ente territorialmente competente”; 
 
Tenuto conto che nel territorio in cui opera il Comune di Mazzè è presente e operante l’Ente di Governo 
dell’ambito, previsto ai sensi della D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla Legge 14 settembre 
2011, n. 148 il quale svolge pertanto le funzioni di Ente territorialmente competente previste dalla 
deliberazione ARERA 443/2019;  
 
Esaminato il piano finanziario (Allegato A) del servizio di gestione dei rifiuti predisposto ed approvato dal 
Consorzio Canavesano Ambiente – Ente territorialmente competente,  il  quale  espone  un  costo  
complessivo di €  712.135,00, suddiviso tra costi fissi € 372,414,00 e costi variabili € 339.721,00; 
 
Tenuto conto che il piano finanziario 2021 è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla 
validazione dei dati impiegati e, in particolare, da:  

− Relazione di accompagnamento del soggetto gestore – Società Canavesana Servizi  S.P.A. 
(Allegato C); 

− Relazione di accompagnamento redatta dal Consorzio Canavesano Ambiente (Allegato D); 



− Dichiarazione  di  veridicità  del  soggetto  gestore – Società Canavesana Servizi  S.P.A. 
(Allegato E); 

 
 
Visto il nuovo Regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), adeguato al D.Lgs. 
116/2020, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n.     del                      ; 
 
Visto in particolare l’art. 10 del citato Regolamento comunale, il quale stabilisce che la tariffa è 
determinata sulla base dei criteri indicati nel regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158, come 
previsto dall’art. 1, comma 651, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147;  
 
Visto il D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158 disciplinante il metodo normalizzato per definire la tariffa del 
servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani; 
 
Visti, inoltre:  

- l’art. 1, comma 654, della Legge n. 27 dicembre 2013, n. 147, il quale prescrive che, in ogni caso, 
deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al 
servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all‘articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 
2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a 
proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla 
normativa vigente;  

- l’art. 1, comma 662, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che stabilisce l’applicazione del 
tributo in base a tariffa giornaliera per coloro che occupano o detengono temporaneamente, con 
o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico;  

 
Visto, in particolare, l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che prevede 
l’approvazione da parte del Consiglio Comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze 
domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e 
delle quota variabile, con deliberazione da assumere entro il termine fissato da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio per l’anno 
medesimo;  
 
Visto il D.L. 41/2021 (Decreto Sostegni), art. 30 c. 5, convertito dalla Legge n. 69 del 21-5-2021, che 
stabilisce che per il solo anno 2021 i comuni approvano entro il 30 Giugno le tariffe ed i regolamenti 
TARI; 
 
Visto il D.L. 73 del 25-5-2021 “Decreto Sostegni bis” ed in particolare l’ art. 52 che prevede il differimento 
per l’ approvazione del Bilancio 2021 e del Rendiconto 2020 al 31-7-2021; 
 
Visto l’art. 1, comma 653, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, in base al quale “a partire dal 2018, 
nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle risultanze dei 
fabbisogni standard”; 
 
Preso atto che le agevolazioni sulla TARI di cui all’art. 20 del vigente Regolamento per la disciplina della 
TARI, sono state effettuate ai sensi dell’ art. 1, comma 659, lettera e-bis), della Legge 27 dicembre 2013, 
n. 147;  
 
Ritenuto di ripartire i costi fissi e variabili di cui al Piano Finanziario riportato nell’Allegato A succitato, tra 
utenze domestiche e non domestiche in base alla potenzialità di produzione dei rifiuti delle due macro 
categorie di utenze, come da Allegato B (Metodo normalizzato) della presente deliberazione;  
 
Dato atto che la variazione annuale tra il totale delle entrate tariffarie determinate con l’applicazione delle 
tariffe di cui sopra, per l’anno 2021, ed il totale delle entrate tariffarie computate per il 2020, rispetta il 
limite di crescita di cui all’art. 4 dell’allegato A alla deliberazione ARERA n. 443/2019, determinato come 
segue:  
 

− tasso di inflazione programmata:                         1,70% -  

− coefficiente recupero della produttività:               0,10% +  



− coefficiente QL                                                     0,00% +  

− coefficiente PG                                                     0,00% =  

Limite massimo di variazione annuale                             1,60%  
Crescita entrate 2021/2020                                             1,31%  
 
Ricordato che la misura tariffaria per la TARI giornaliera é determinata in base alla tariffa annuale della 
TARI, rapportata a giorno, maggiorata di un importo pari al 100% per cento; 
 
Dato atto che:  

− con Deliberazione C.C. n. 5 del 4-2-2021 sono state definite le scadenze per le rate TARI 2021 
confermando  le tariffe 2020 nelle more di approvazione del Piano Finanziario 2021; 

− con Deliberazione di G.C. n. 22 del 25/03/2021 sono state definite le seguenti rate per la TARI 
2021:  

Acconto pari al 70% del dovuto per l’anno 2020 così suddiviso: 
35% da versare entro il 20.05.2021; 
35% da versare entro il 20.09.2021; 
Saldo entro il 6.12.2021; 

− con Determina del Responsabile del Settore Finanziario n. 37 del 13/04/2021 è stato approvato il 
ruolo principale del tributo comunale sui rifiuti TARI per l’anno 2021 calcolato in acconto nella 
misura del 70% sulla base delle tariffe deliberate nell’anno 2020 ed in due rate aventi scadenza il 
20/05/2021 e il 20/09/2021;  

− il ruolo che sarà emesso a conguaglio sulla base delle tariffe deliberate con il presente 
provvedimento avrà scadenza il 6/12/2021;  

 
Considerato che:  

- l’art. 1, c. 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti locali deliberano le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per 
la deliberazione del bilancio di previsione e dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 
1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 
tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno;  

- a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito 
dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, 
mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo 
fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360”; 

- a norma dell’art. 13, comma 15-bis, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla 
Legge 28 giugno 2019, n. 58: “Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da 
utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo 
automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei 
tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il 
predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime”; 

- a norma dell’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla 
Legge 28 giugno 2019, n. 58, “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti 
concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale 



all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal 
tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata 
ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre 
dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare 
l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I 
versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, 
dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun 
anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti 
dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di 
ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo 
dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di 
mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno 
precedente”; 

- l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 conferma l’applicazione del Tributo 
Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 
19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504; 

- l’art. 19, comma 7, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 38-bis del D.L. 
26 ottobre 2019, n. 124, prevede che  la misura del tributo provinciale di cui al medesimo articolo 
è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo collegato al servizio rifiuti solidi urbani stabilito 
dal comune ai sensi delle leggi vigenti in materia, salvo diversa deliberazione da parte della 
provincia o della città metropolitana e per effetto del quale sono state modificate, dal 1° giugno 
2020, le modalità di riversamento del tributo alla competente provincia/città metropolitana; 

- il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili 
al tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Città Metropolitana di Torino 
sull’importo del tributo, nella misura del 5%; 

 
VISTO il parere dell’ Organo di Revisione dell’ Ente, ns. prot. n. 6494 del 23/06/2021, allegato alla 
presente per costituirne parte integrante e sostanziale; 
 
Visto lo Statuto dell’ Ente; 
 
Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
 
Acquisiti i preventivi pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica ed alla regolarità contabile espressi 
dal Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell’art. 49, comma 1, del TUEL 267/2000 e dell'art. 7 
del Regolamento comunale per la disciplina del sistema integrato dei controlli interni; 
 
 
Alle ore 19.50 entra la Consigliera Barengo Sara, presenti tutti i Consiglieri; 
 
Udito l’intervento del Consigliere Stefano Anzola che richiede alcuni chiarimenti formulata ed evidenzia 
alcune incongruenze nei sistemi di calcolo adotti dal CCA in base al metodo ARERA. 
 
Considerato che sono presenti n. 13 consiglieri su n. 13 consiglieri assegnati, incluso il Sindaco e che, 
pertanto, e’ stato raggiunto il numero legale affinché il consiglio possa validamente deliberare;  
 
Con votazione resa in forma palese che ha sortito il seguente esito: 
 
 
presenti: 13 
votanti: 9 
favorevoli: 9 
contrari: 0 
astenuti: 4 (Anzola Stefano, Piretto Danilo Domenico, Barengo Sara, Barengo Sabrina) 
 



 
DELIBERA 

 
1) di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento;  

 
2) di prendere atto del Piano Finanziario 2021 relativo al servizio di gestione integrata dei rifiuti, 

(Allegato A), allegato alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale;  

 
3) di prendere atto che il piano finanziario 2021 è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla 

validazione dei dati impiegati e, in particolare, da:  

−    Relazione di accompagnamento del soggetto gestore – Società Canavesana Servizi  S.P.A. 
(Allegato C); 

−    Relazione di accompagnamento redatta dal Consorzio Canavesano Ambiente (Allegato D); 

−    Dichiarazione  di  veridicità  del  soggetto  gestore – Società Canavesana Servizi  S.P.A. 
(Allegato E); 

 
4) di approvare le tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) relative all’anno 2021 di cui all’ Allegato B 

(Metodo normalizzato) della presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale;  

 
5) di dare atto che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale la copertura 

integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, così come risultante dal 
Piano Finanziario;  

 
6) di dare atto che alle tariffe TARI deve essere sommato il tributo provinciale per la tutela e la 

protezione ambientale, determinato dalla Città Metropolitana di Torino, nella misura del 5%; 

 
7) di stabilire la seguente scadenza di pagamento per la rata relativa all’anno 2021 (a conguaglio): 

06/12/2021; 

 
8) di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente 

deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo 
Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D.Lgs. 360/98. 

 
 
 

Successivamente, considerata l’urgenza di dare immediata attuazione al presente provvedimento, al fine 
di consentire l’immediata attuazione dei programmi dell’amministrazione, con votazione resa in forma 
palese che ha sortito il seguente esito: 
 
presenti: 13 
votanti: 9 
favorevoli: 9 
contrari: 0 
astenuti: 4 (Anzola Stefano, Piretto Danilo Domenico, Barengo Sara, Barengo Sabrina) 
 
 
 

DELIBERA 
 

1) di dichiarare la deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del 
D.Lgs. 267/2000. 



 
 

*************** 
 
 

 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, del 
D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 7 del Regolamento comunale per la disciplina del sistema integrato dei 
controlli interni 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 D.ssa Tiziana RONCHIETTO 

 
********* 

□ Non si rilevano riflessi né diretti né indiretti sulla situazione economico – finanziaria e sul patrimonio 
dell’Ente. 
□ Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, del 
D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 7 del Regolamento comunale per la disciplina del sistema integrato dei 
controlli interni. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
Tiziana Ronchietto 

 
 
 
 

 
 
 



Del che si è redatto i l  presente verbale, che viene sottoscrit to. 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 
FORMIA Marco 

 
 

Dr. Filadelfo CURCIO 

__________________________________________________________________________________ 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
N.       Registro Pubblicazioni.  
 
La presente del iberazione, su attestazione del responsabi le del la pubblicazione, viene 
pubbl icata i l  g iorno _________________________ al l 'Albo Pretorio del Comune per 15 
giorni consecutivi,  come prescr it to dall ’art .  124 del TUEL n. 267/2000. 

 
IL RESPONSABILE DELLA  PUBBLICAZIONE  

  
 

__________________________________________________________________________________ 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
 
Divenuta esecutiva in data 28-giu-2021 
 
 
      dopo i l  decimo giorno dal la pubbl icazione (art.  134, comma 3, TUEL n. 

267/2000);  
X in quanto dichiarata immediatamente eseguibi le;  
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dr. Fi ladelfo CURCIO 

 
__________________________________________________________________________________ 

 
 

 
  

  
  
  

 
 



agg. 24-11-2020

       PEF 2021 Appendice 1 al MTR (versione integrata con la deliberazione 493/2020/R/RIF)

Input dati 

Ciclo integrato RU

Input gestori (G) 

Input Ente territorialmente 

competente (E)

Dato calcolato (C)

Dato MTR (MTR)

Costi del/i gestore/i 

diverso/i dal Comune

Costi 

del/i Comune/i

Ciclo integrato

 RU (TOT PEF)

Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati   CRT G 109.003 0 109.003

Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani   CTS G 95.813 0 95.813

Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani   CTR G 46.947 0 46.947

Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate   CRD G 215.072 0 215.072

Costi operativi incentivanti variabili di cui all'articolo 8 del MTR   COI
EXP

TV G 0 0 0

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti   AR G 27.000 0 27.000

Fattore di Sharing   b E 0,45 0,45 0,45

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing   b(AR) E 12.150 0 12.150

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI   AR CONAI G 52.252 0 52.252

Fattore di Sharing    b(1+ω) E 0,56 0,56 0,56

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI dopo sharing   b(1+ω)AR CONAI E 29.392 0 29.392

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili   RC TV E-G 20.446 -122.409 -101.963 

Coefficiente di gradualità   (1+ɣ) E 0,90 0,90 0,90

Numero di rate   r E 1 1 1

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili riconosciuta  (1+ɣ)RC TV /r E 18.402 -110.168 -91.766 

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 40.174 40.174

∑TV a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile C 443.694 -69.994 373.700

Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio   CSL G 0 18.794 18.794

                    Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti   CARC G 0 23.930 23.930

                    Costi generali di gestione   CGG G 81.858 18.319 100.177

                    Costi relativi alla quota di crediti inesigibili    CCD G 0 0 0

                    Altri costi   CO AL G 0 0 0

Costi comuni   CC C 81.858 42.250 124.108

                  Ammortamenti   Amm G 28.550 0 28.550

                  Accantonamenti   Acc G 15.584 42.115 57.699

                        - di cui costi di gestione post-operativa delle discariche G 15.584 0 15.584

                        - di cui per crediti G 0 42.115 42.115

                        - di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento G 0 0 0

                        - di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie G 0 0 0

                Remunerazione del capitale investito netto   R G 3.055 0 3.055

               Remunerazione delle immobilizzazioni in corso   R LIC G 0 0 0

Costi d'uso del capitale   CK C 47.189 42.115 89.303

Costi operativi incentivanti fissi di cui all'articolo 8 del MTR   COI EXP
TF G 0 0 0

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi   RC TF E-G -3.181 105.143 101.963

Coefficiente di gradualità   (1+ɣ) C 0,90 0,90 0,90

Numero di rate   r C 1 1 1

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi riconosciuta  (1+ɣ)RC TF /r E -2.863 94.629 91.766

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 15.749 15.749

∑TF a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse C 126.184 213.537 339.721

Detrazioni di cui al comma 4.5 della Deliberazione 443/2019/R/RIF E 0 0 0

∑T a = ∑TV a  + ∑TF a C 569.878 143.543 713.421

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 E 0 1.286 1.286

Ulteriori componenti ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF

Scostamento atteso dei costi variabili di cui all'articolo 7 bis del MTR   COV EXP
TV 2021 E 0 0 0

Oneri variabili per la tutela delle utenze domestiche di cui al comma 7 ter.1 del MTR   COS EXP
TV ,2021 E 0 0 0

Numero di rate r' E 1 1 1

Rata annuale RCNDTV   RCND TV /r' E 0 0 0

Deroga ex art. 107 c.5 d.l. 18/20: differenza tra costi variabili 2019 e costi variabili da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E 0 0 0

Numero di anni per il recupero della differenza tra costi 2019 e costi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E 1 1 1

Rata annuale conguaglio relativa ai costi variabili per deroga ex art. 107, c. 5, d.l. 18/20   RCU TV E 0 0 0

Quota (relativa ai costi variabili) dei conguagli residui afferenti alle determinazioni tariffarie del 2020, da recuperare nel 2021 E 0 0 0

       di cui quota dei conguagli relativi all'annualità 2018  (1+ɣ 2020 )RC TV,2020 /r 2020     (se r 2020  > 1) E 0 0 0

Numero di rate conguagli relativi all'annualità 2018 (RC 2020)   r 2020       (da PEF 2020) E 2 2 2

∑TVa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 

493/2020/R/RIF)
C 443.694 -69.994 373.700 

Scostamento atteso dei costi fissi di cui all'articolo 7 bis del MTR   COV EXP
TF 2021 E 0 0 0

Deroga ex art. 107 c.5 d.l. 18/20: differenza tra costi fissi 2019 e costi fissi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E 0 0 0

Numero di anni per il recupero della differenza tra costi 2019 e costi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR C 1 1 1

Rata annuale conguaglio relativa ai costi fissi per deroga ex art. 107, c. 5, d.l. 18/20   RCU TF E 0 0 0

Quota (relativa ai costi fissi) dei conguagli residui afferenti alle determinazioni tariffarie del 2020, da recuperare nel 2021 E 0 0 0

       di cui quota dei conguagli relativi all'annualità 2018   (1+ɣ 2020 )RC TF,2020 /r 2020       (se r 2020  > 1) E 0 0 0

Numero di rate conguagli relativi all'annualità 2018 (RC 2020)   r2020       (da PEF 2020) C 2 2 2

∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse  (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 

493/2020/R/RIF)
C 126.184 213.537 339.721

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa  (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF) C 569.878 143.543 713.421

Grandezze fisico-tecniche 

raccolta differenziata   % G 0,72%

q a-2    kg G 1.835.635 1.835.635

costo unitario effettivo - Cueff   €cent/kg G 37,76 37,76 37,76

fabbisogno standard   €cent/kg E 31,17

costo medio settore   €cent/kg E 0,00

Coefficiente di gradualità

valutazione rispetto agli obiettivi di raccolta differenziata   ɣ 1 E -0,06 -0,06 -0,06 

valutazione rispetto all' efficacia dell' attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo   ɣ 2 E -0,03 -0,03 -0,03 

valutazione rispetto alla soddisfazione degli utenti del servizio   ɣ 3 E -0,01 -0,01 -0,01 

Totale   g C -0,10 -0,10 -0,10 

Coefficiente di gradualità   (1+g) C 0,90 0,90 0,90

Verifica del limite di crescita

rpi a MTR 1,70%

coefficiente di recupero di produttività   X a E 0,10%

coeff. per il miglioramento previsto della qualità   QL a E 0,00%

coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale   PG a E 0,00%

coeff. per l'emergenza COVID-19   C19 2021 E 0,00%

Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe   r C 1,60%

(1+r) C 101,60%

 ∑T a C 713.421

 ∑TV a-1 E 410.740

 ∑TF a-1 E 293.451

 ∑T a-1 C 704.191

 ∑T a / ∑T a-1 C 101,31%

∑Tmax  (entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) C 713.421

delta (∑Ta-∑Tmax) C 0

Riclassificazione dei costi fissi e variabili per il rispetto condizione art. 3 MTR

Riclassifica TVa E 0

Riclassifica TFa E 0

Attività esterne Ciclo integrato RU G 0 0 0

Riepilogo delle componenti a conguaglio il cui recupero in tariffa è rinviato alle annualità successive al 2021 (NON COMPILABILE)

Quota residua dei conguagli relativi all’annualità 2018 (come determinati nell’ambito del PEF 2020) C 0 0 0

Quota residua dei conguagli relativi all’annualità 2019 C 0 0 0

di cui quota residua della componente a conguaglio dei costi variabili riconosciuta, relativa all'annualità 2019 C 0 0 0

di cui quota residua della componente a conguaglio dei costi fissi riconosciuta, relativa all'annualità 2019 C 0 0 0

Quota residua recupero delle mancate entrate tariffarie 2020 per applicazione dei fattori di correzione ex del. 158/2020/R/RIF (relativa a RCNDTV) C 0 0 0

Quota residua conguaglio per recupero derivante da tariffe in deroga ex art. 107 c. 5 d.l. 18/20 (relativa alle componenti RCU) C 0 0 0

Componente a conguaglio relativa all'annualità 2019   RC = RCTV+RCTF C 17.266 -17.266 0

Numero di rate residue della componente a conguaglio RC relativa all'annualità 2019 C 0 0 0

Informazioni aggiuntive PEF 2021 - Definizione TVa e TFa per articolazione tariffaria con riclassifica art. 3 MTR

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 1.286

  - di cui contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell’articolo 33 bis del decreto-legge 248/07 in TV 1.286

  - di cui entrate effettivamente conseguite a seguito dell’attività di recupero dell’evasione in TF 0

  - di cui entrate derivanti da procedure sanzionatorie in TF 0

  - di cui ulteriori partite approvate dall’Ente territorialmente competente (Comune) in TF 0

Detrazioni di cui al comma 4.5 della Deliberazione 443/2019/R/RIF 0

 - di cui Tariffa Variabile 0

 - di cui Tariffa Fissa 0

Valori da considerare per l'articolazione della tariffa (TARI)

TVa per articolazione tariffaria (comprensiva detrazioni MIUR) 372.414

TFa per articolazione tariffaria (comprensiva altre detrazioni) 339.721

 ∑Ta (comprensiva detrazioni di cui al comma 1.4) 712.135

Comune di MAZZE'

Allegato 1 Comune di MAZZE

ufftributi
Casella di testo
ALLEGATO A
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1) DEFINIZIONI
Per definire le componenti dei costi e determinare la tariffa di riferimento

Tariffa di riferimento a regime: deve coprire tutti i costi afferenti al servizio e la 
Gestione dei Rifiuti solidi Urbani

In ciascun anno (a), Il totale delle entrate tariffarie di riferimento per il servizio integrato di 
gestione dei RU è pari a: 

∑Ta = ∑TVa + ∑TFa 

dove: 
• ∑TVa è la somma delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile; 
• ∑TFa è la somma delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisso.

Il totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile è pari a: 

∑TVa = CRTa + CTSa + CTRa + CRDa + COITV,a exp − b(ARa) − b(1 + ωa)ARCONAI,a + (1 + 
γa) RCTV,a/r

dove: 
• CRTa è la componente a copertura dei costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti 
urbani indifferenziati, di cui all’Articolo 6 e al comma 7.3 - all.A delibera ARERA 443/19; 
• CTSa è la componente a copertura dei costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei 
rifiuti urbani, di cui all’Articolo 6 e al comma 7.4 - all.A delibera ARERA 443/19; 
• CTRa è la componente a copertura dei costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti 
urbani, di cui all’Articolo 6 e al comma 7.6 - all.A delibera ARERA 443/19; 
• CRDa è la componente a copertura dei costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni 
differenziate, di cui all’Articolo 6 e al comma 7.5 - all.A delibera ARERA 443/19; 
• COITV,a exp ha natura previsionale ed è destinata alla copertura degli oneri variabili attesi 
relativi al conseguimento di target di miglioramento dei livelli di qualità e/o alle modifiche del 
perimetro gestionale, di cui al comma 7.10 - all.A delibera ARERA 443/19; 
• ARa è la somma dei proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti; in tale 
voce sono ricomprese anche le componenti di ricavo diverse da quelle relative al servizio 
integrato di gestione dei RU effettuato nell’ambito di affidamento e riconducibili ad altri servizi 
effettuati avvalendosi di asset e risorse del servizio del ciclo integrato, mentre tale voce non 
ricomprende i ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI a copertura dei maggiori 
oneri per la raccolta dei rifiuti di imballaggio; 
• b è il fattore di sharing dei proventi, che può assumere un valore compreso nell’intervallo 
[0,3 ,0,6]; 
• ARCONAI,a è la somma dei ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI a copertura 
dei maggiori oneri per la raccolta differenziata dei rifiuti di imballaggio; 
• b(1 + ωa) è il fattore di sharing dei proventi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI, 
dove ωa è determinato dall’Ente territorialmente competente in coerenza con le valutazioni 
compiute ai fini della determinazione dei parametri γ 1,a e γ 2,a di cui al comma 16.2 - all.A 
delibera ARERA 443/19; ωa può assumere un valore compreso nell’intervallo [0,1 ,0,4]; 



• RCTV,a è la componente a conguaglio relativa ai costi variabili di cui al comma 15.3 - all.A 
delibera ARERA 443/19; 
• (1 + γ a) è il coefficiente di gradualità nel riconoscimento dei costi efficienti, di cui all’articolo 
16 - all.A delibera ARERA 443/19; 
• r rappresenta il numero di rate per il recupero della componente a conguaglio, determinato 
dall’Ente territorialmente competente fino a un massimo di 4.

Il totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisso è pari a: 

∑TFa = CSLa + CCa + CKa + COITF,a exp + (1 + γ a) RCTF,a/r

dove: 
• CSLa è la componente a copertura dei costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio, 
determinata sulla base delle disposizioni di cui al all’Articolo 6 e al comma 7.2 - all.A delibera 
ARERA 443/19; 
• CCa sono i costi comuni di cui al Articolo 9 - all.A delibera ARERA 443/19; 
• CKa sono i costi di capitale, determinati sulla base delle disposizioni di cui al Titolo IV; 
• COITF,a exp ha natura previsionale ed è destinata alla copertura degli oneri fissi attesi relativi 
al conseguimento di target di miglioramento dei livelli di qualità e/o alle modifiche del 
perimetro gestionale, di cui al comma 7.10 - all.A delibera ARERA 443/19; 
• RCTF, a è la componente a conguaglio relativa ai costi fissi, di cui al comma 15.5- all.A 
delibera ARERA 443/19; 
• (1 + γ a) è il coefficiente di gradualità nel riconoscimento dei costi efficienti, di cui all’articolo 
16 - all.A delibera ARERA 443/19; 
• r rappresenta il numero di rate per il recupero della componente a conguaglio determinato 
dall’Ente territorialmente competente fino a un massimo di 4.



2) RIPARTIZIONE TARIFFA DOMESTICA E NON DOMESTICA

QUANTITA’ TOTALE DI RIFIUTI PRODOTTI
Totale rifiuti prodotti dal Comune (Kg) 934.839,00

2.1) RIPARTIZIONE PARTE FISSA

NUMERO TOTALE UTENZE 2.608 % Calcolata % Corretta

Numero Utenze domestiche 2.399 91,99 82,00
Numero Utenze non domestiche 209 8,01 18,00

2.2) RIPARTIZIONE PARTE VARIABILE

Calcolo della quantità stimata di rifiuti non domestici
Il punto di partenza del calcolo della tariffa col metodo normalizzato impone di calcolare con metodo stimato alcuni rapporti tra 
dati riferiti alle utenze domestiche e dati riferiti alle utenze non domestiche rispetto a dati totali. 
Attraverso l'utilizzo delle superfici adattata secondo il coefficiente di produzione di rifiuti al mq per le attività produttive Kd, si 
dovrà risalire al totale di produzione di rifiuti delle utenze non domestiche.
Una volta ottenuto tale dato, si dovrà rapportare tale dato al totale dei rifiuti prodotti e si otterrà quindi l'incidenza dei rifiuti non 
domestici sul totale di rifiuti prodotti.
        

Cod Attività produttive gg Kd
 min

Kd 
max

Kd 
utilizzato

Superficie 
totale

Q.tà stimata 
rifiuti

101 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, 
luoghi di culto 365 2,60 4,20 4,20 815,00 3.423,00

102 Campeggi, distributori carburanti 365 5,51 6,55 6,55 60,00 393,00
103 Stabilimenti balneari 365 3,11 5,20 5,20 0,00 0,00
104 Esposizioni, autosaloni 365 2,50 3,55 3,55 3.861,00 13.706,55
105 Alberghi con ristorante 365 8,79 10,93 10,93 1.658,00 18.121,94
106 Alberghi senza ristorante 365 6,55 7,49 7,49 235,00 1.760,15
107 Case di cura e riposo 365 7,82 8,19 8,19 1.469,00 12.031,11
108 Uffici, agenzie, studi professionali 365 8,21 9,30 9,30 1.904,00 17.707,20
109 Banche ed istituti di credito 365 4,50 4,78 4,78 420,00 2.007,60

110 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 
cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 365 7,11 9,12 9,12 207,00 1.887,84

111 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 365 8,80 12,45 12,45 1.449,00 18.040,05

112
Attività artigianali tipo botteghe 
(falegname, idraulico, fabbro, elettricista, 
parrucchiere)

365 5,90 8,50 8,50 1.533,00 13.030,50

113 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 365 7,55 9,48 9,48 1.063,00 10.077,24

114 Attività industriali con capannoni di 
produzione 365 3,50 7,50 7,50 5.839,00 43.792,50

115 Attività artigianali di produzione beni 
specifici 365 4,50 8,92 8,92 6.564,00 58.550,88

116 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 365 39,67 60,88 39,67 3.276,00 129.958,92
117 Bar, caffè, pasticceria 365 29,82 51,47 29,82 693,00 20.665,26

118 Supermercato, pane e pasta, macelleria, 
salumi e formaggi, generi alimentari 365 14,43 19,55 19,55 2.049,00 40.057,95

119 Plurilicenze alimentari e/o miste 365 12,59 21,41 21,41 237,00 5.074,17
120 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 365 49,72 85,60 49,72 189,00 9.397,08
121 Discoteche, night club 365 8,56 13,45 13,45 0,00 0,00

Totale Q.tà stimata rifiuti prodotti utenze non domestiche: 419.682,94

Aumento Utenze Giornaliere (<=100%): 0,00



quindi Irnd ( incidenza rifiuti non domestici) risulta essere di:
Irnd=Sommatoria Stot*Kc/Qtot.rifiuti*100 % Calcolata % Corretta
419.682,94   /   934.839,00   *   100   = 44,89 7,00

2.3) RIPARTIZIONE QTA RIFIUTI PRODOTTI TRA UTENZE DOMESTICHE E UTENZE 
NON DOMESTICHE

Totale rifiuti prodotti (Kg) 934.839,00
QTA rifiuti NON DOMESTICI (kg) 419.682,94
QTA rifiuti DOMESTICI (kg) 515.156,06



3) COSTI
Suddivisione della tariffa in parte fissa e parte variabile

La parte Fissa TF deve coprire i seguenti costi:

COSTI FISSI Imponibile Iva
CSL: costi attività di spazzamento e di lavaggio 18.794,00 0,00
CC: costi comuni 124.108,00 15.749,00
CK: costi di capitale 89.303,00 0,00
COI: oneri fissi attesi relativi al conseguimento di target di 
miglioramento 0,00 0,00

RC: componente a conguaglio 91.766,70 0,00

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n.2/DRIF/2020 
(quota parte Fissa) -0,00

Costi Fissi trasferiti in costi Variabili (art.3 all.A MTR 443/19) -0,00
Costi Variabili trasferiti in costi Fissi (art.3 all.A MTR 443/19) 0,00

TOTALE COSTI FISSI 339.720,70

La parte Variabile TV è uguale ai rifiuti prodotti dalla singola utenza

COSTI VARIABILI Imponibile Iva
CRT: costi attività raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 
indifferenziati 109.003,00 0,00

CTS: costi attività trattamento e smaltimento rifiuti urbani 95.813,00 0,00
CTR: costi attività trattamento e recupero dei rifiuti urbani 46.947,00 0,00
CRD: costi attività raccolta e trasporto delle frazioni differenziate 215.072,00 40.174,00
COI: oneri variabili attesi relativi al conseguimento di target di 
miglioramento 0,00 0,00

AR: proventi vendita materiale ed energia derivante da rifiuti 12.150,00 0,00
ARCONAI: ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI 29.392,00 0,00
RC: componente a conguaglio -91.766,70 0,00

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n.2/DRIF/2020 
(quota parte Variabile) -1.286,00

Costi Fissi trasferiti in costi Variabili (art.3 all.A MTR 443/19) 0,00
Costi Variabili trasferiti in costi Fissi (art.3 all.A MTR 443/19) -0,00

TOTALE COSTI VARIABILI 372.414,30

TOTALE COSTI   
(Costi Fissi + Costi Variabili)

712.135,00



3.1) RIPARTIZIONE DEI COSTI

RIPARTIZIONE COSTI FISSI
L'incidenza dei costi fissi domestici sul totale dei costi viene calcolata in base al rapporto utenti domestici sul totale 
degli utenti

TOTALE COSTI FISSI 339.720,70 % Calcolata % Corretta

Costi fissi attribuiti alle utenze domestiche 278.570,97 91,99 82,00

Costi fissi attribuiti alle utenze non domestiche 61.149,73 8,01 18,00

RIPARTIZIONE COSTI VARIABILI
L'incidenza dei costi variabili domestici sul totale dei costi viene calcolata in base alla stessa percentuale rilevata nel 
calcolo dell'incidenza dei costi in base alle quantità di rifiuti prodotte

TOTALE COSTI VARIABILI 372.414,30 % Calcolata % Corretta

Costi variabili attribuiti alle utenze domestiche 346.345,30 55,11 93,00

Costi variabili attribuiti alle utenze non domestiche 26.069,00 44,89 7,00



4) ARTICOLAZIONE DELLA TARIFFA A REGIME

UTENZA DOMESTICA

►PARTE FISSA   e' calcolata dalla superficie * correttivo n. componenti nucleo)

►PARTE VARIABILE Si ottiene come prodotto della quota unitaria (qta rifiuti rapportata ad ogni singola 
utenza in funzione del numero di componenti del nucleo corrette da coeffic. di proporzionalità) per un 
coeff. di adattamento per il costo unitario (€/Kg)

UTENZA  NON DOMESTICA

►PARTE FISSA   La parte fissa della tariffa si ottiene come prodotto della quota unitaria (€/m2) per la 
superficie dell'utenza (m2) per il coefficiente potenziale di produzione Kc (tabella

►PARTE VARIABILE Si ottiene come prodotto del costo unitario (€/m2) per la superficie dell'utenza per il 
coefficiente di produzione (Kg/m2 che tiene conto della qta di rifiuti per tipologia)



5) DETERMINAZIONE DELLE SUPERFICI AL NETTO DELLE RIDUZIONI E 
DELLE ESENZIONI

5.1) TABELLA RIDUZIONI
Riduzione % Riduzione Parte 

Fissa
% Riduzione Parte 

Variabile
RID CASCINE 0,00 15,00
IMM. VUOTI 100,00 100,00
RES. IN STRUTTURA X ANZIANI / ESTERO LAVORO O STUDIO 0,00 100,00
LOCALI ESENTI 100,00 100,00
LOCALI VUOTI 100,00 100,00
FABBRI. ACCESSORI AZ. AGRICOLE 100,00 100,00
BARENGO RID. ABIT. E PERT. 0,00 15,00
IMMOBILI USO DISCONTINUO NO PERT. C/2-C/6-C/7 0,00 95,00

5.2) RIDUZIONI PER CATEGORIA (UTENZE DOMESTICHE)

Categoria Riduzione
Superfici con 

riduzione 
(p.fissa)

Utenze con 
riduzione         

(p.variabile)
Utenza domestica (1 componente) RID CASCINE 0,00 14

IMM. VUOTI 10.218,00 64
RES. IN STRUTTURA X ANZIANI / ESTERO 
LAVORO O STUDIO 0,00 11

LOCALI ESENTI 69,00 1
FABBRI. ACCESSORI AZ. AGRICOLE 1.261,00 11
BARENGO RID. ABIT. E PERT. 0,00 24
IMMOBILI USO DISCONTINUO NO PERT. C/2-
C/6-C/7 0,00 53

Utenza domestica (2 componenti) RID CASCINE 0,00 31
IMM. VUOTI 9.569,00 71
LOCALI ESENTI 144,00 1
FABBRI. ACCESSORI AZ. AGRICOLE 4.438,00 7
BARENGO RID. ABIT. E PERT. 0,00 43
IMMOBILI USO DISCONTINUO NO PERT. C/2-
C/6-C/7 0,00 30

Utenza domestica (3 componenti) RID CASCINE 0,00 16
LOCALI ESENTI 212,00
BARENGO RID. ABIT. E PERT. 0,00 21

Utenza domestica (4 componenti) RID CASCINE 0,00 7
LOCALI VUOTI 192,00 1
FABBRI. ACCESSORI AZ. AGRICOLE 1.214,00
BARENGO RID. ABIT. E PERT. 0,00 13

Utenza domestica (5 componenti) RID CASCINE 0,00 2
BARENGO RID. ABIT. E PERT. 0,00 3

Utenza domestica (6 componenti e oltre) RID CASCINE 0,00 2

5.3) RIDUZIONI PER CATEGORIA (UTENZE NON DOMESTICHE)

Categoria Riduzione
Superfici con 

riduzione 
(p.fissa)

Superfici con 
riduzione         

(p.variabile)
Esposizioni, autosaloni IMM. VUOTI 300,00 300,00

FABBRI. ACCESSORI AZ. AGRICOLE 100,00 100,00
Uffici, agenzie, studi professionali IMM. VUOTI 17,00 17,00

LOCALI ESENTI 84,00 84,00
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 
cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli IMM. VUOTI 148,00 148,00

Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze IMM. VUOTI 397,00 397,00



Attività artigianali tipo botteghe (falegname, 
idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere) IMM. VUOTI 66,00 66,00

Carrozzeria, autofficina, elettrauto IMM. VUOTI 717,00 717,00
LOCALI ESENTI 197,00 197,00

Attività industriali con capannoni di 
produzione IMM. VUOTI 910,00 910,00

LOCALI ESENTI 1.425,00 1.425,00
LOCALI VUOTI 100,00 100,00

Attività artigianali di produzione beni specifici IMM. VUOTI 577,00 577,00
LOCALI ESENTI 384,00 384,00
LOCALI VUOTI 635,00 635,00

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie IMM. VUOTI 607,00 607,00
LOCALI ESENTI 26,00 26,00

Supermercato, pane e pasta, macelleria, 
salumi e formaggi, generi alimentari IMM. VUOTI 224,00 224,00

LOCALI ESENTI 1.075,00 1.075,00
Plurilicenze alimentari e/o miste LOCALI ESENTI 237,00 237,00



5.4) UTENZE DOMESTICHE AL NETTO DELLE RIDUZIONI E DELLE ESENZIONI 
Categoria Superfici Utenze Superfici 

ridotte
Utenze 
ridotte

Utenza domestica (1 componente) 143.498,50 858 131.950,50 714,95
Utenza domestica (2 componenti) 166.589,50 835 152.438,50 716,40
Utenza domestica (3 componenti) 81.056,00 391 80.844,00 385,45
Utenza domestica (4 componenti) 51.315,00 239 49.909,00 235,00
Utenza domestica (5 componenti) 15.878,00 61 15.878,00 60,25
Utenza domestica (6 componenti e oltre) 3.497,00 15 3.497,00 14,70

5.5) UTENZE NON DOMESTICHE AL NETTO DELLE RIDUZIONI E DELLE ESENZIONI
Categoria Superfici Sup.ridotte 

(parte fissa)
Sup.ridotte 

(p.variabile)
101-Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 815,00 815,00 815,00
102-Campeggi, distributori carburanti 60,00 60,00 60,00
103-Stabilimenti balneari 0,00 0,00 0,00
104-Esposizioni, autosaloni 3.861,00 3.461,00 3.461,00
105-Alberghi con ristorante 1.658,00 1.658,00 1.658,00
106-Alberghi senza ristorante 235,00 235,00 235,00
107-Case di cura e riposo 1.469,00 1.469,00 1.469,00
108-Uffici, agenzie, studi professionali 1.904,00 1.803,00 1.803,00
109-Banche ed istituti di credito 420,00 420,00 420,00
110-Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri 
beni durevoli 207,00 59,00 59,00

111-Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1.449,00 1.052,00 1.052,00
112-Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista, 
parrucchiere) 1.533,00 1.467,00 1.467,00

113-Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1.063,00 149,00 149,00
114-Attività industriali con capannoni di produzione 5.839,00 3.404,00 3.404,00
115-Attività artigianali di produzione beni specifici 6.564,00 4.968,00 4.968,00
116-Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 3.276,00 2.643,00 2.643,00
117-Bar, caffè, pasticceria 693,00 693,00 693,00
118-Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 
alimentari 2.049,00 750,00 750,00

119-Plurilicenze alimentari e/o miste 237,00 0,00 0,00
120-Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 189,00 189,00 189,00
121-Discoteche, night club 0,00 0,00 0,00



6) ARTICOLAZIONE DELLA TARIFFA UTENZE DOMESTICHE
6.1) CALCOLO DELLA PARTE FISSA UTENZE DOMESTICHE
 (e' dato dalla superficie * correttivo dato da n.componenti nucleo)

Definizioni:  
TFd(n,S)=Tariffa fissa utenze domestiche
n = n.componenti nucleo familiare
S = superficie abitazione

TFd(n,S)=Quf * S * Ka(n)

Quf = quota unitaria €/m2 determ. Tra costi fissi attrib.a utenze domestiche e  sup.totale            
corretta da coefficiente di adattamento ( Ka)

Quf=Ctudf/Sommatoria S(n) * Ka(n)

Ctuf = costi fissi attribuili alle utenze domestiche
Ka = coefficiente di adattamento in base alla reale distrib.di superfici e n. componenti 

Per il Calcolo del Quf si devono determinare le superfici adattate al coefficiente

UTENZE DOMESTICHE AL NETTO DELLE RIDUZIONI E DELLE ESENZIONI 
Categoria Superficie Ka base Ka 

utilizzato
Superficie 

adattata Tariffa Gettito

Utenza domestica (1 componente) 131.950,50 0,84 0,84 110.838,42 0,54461 71.861,56
Utenza domestica (2 componenti) 152.438,50 0,98 0,98 149.389,73 0,63537 96.854,85
Utenza domestica (3 componenti) 80.844,00 1,08 1,08 87.311,52 0,70021 56.607,78
Utenza domestica (4 componenti) 49.909,00 1,16 1,16 57.894,44 0,75207 37.535,06
Utenza domestica (5 componenti) 15.878,00 1,24 1,24 19.688,72 0,80394 12.764,96
Utenza domestica (6 componenti e oltre) 3.497,00 1,30 1,30 4.546,10 0,84284 2.947,41

429.668,93 278.571,62

e quindi il Quf (quota unitaria €/m2) risulta essere di :
Quf = Ctuf / Sommatoria S (n) * Ka(n) Quf (Euro/m2)

278.570,97 / 429.668,93 = 0,64834



6.2) CALCOLO DELLA PARTE VARIABILE UTENZE DOMESTICHE
Si ottiene come prodotto della quota unitaria (qta rifiuti rapportata ad ogni singola utenza in funzione del 
numero di componenti del nucleo corretto da un coefficiente di proporzionalità per un coefficiente di 
adattamento per il costo unitario (€/Kg)

TVd(n,S)=Quv* Kb* Cu

Definizioni:  
n= n.componenti nucleo familiare
Cu = costo unitario  €/Kg. Rapporto tra costi variabili attrib.ut.domest. e Q.tot.rif. Prodotti da n. 
utenze domestiche
Kb= Coefficiente proporzionale di produttività per utenza domestica in funzione del numero dei 
componenti del nucelo familiare costituente la singola utenza.
Quv = quota unitaria: rapporto tra qta tot.rifiuti dom.e n.tot.utenze dom.in funzione del n. 
componenti nucleo familiare corrette da un coefficiente proporz. di produttività
N= n.totale delle Utenze domestiche in funzione del n. di comp.del nucleo familiare
Qtot = quantita' totale rifiuti

Quv = Qtot / Sommatoria di ( N(n) * Kb(n))

Categoria Nuclei Kb Min Kb max Kb 
utilizzato

Nuclei 
adattati Tariffa Gettito

Utenza domestica (1 componente) 714,95 0,60 1,00 0,75 536,21 70,31064 50.268,59
Utenza domestica (2 componenti) 716,40 1,40 1,80 1,80 1.289,52 168,74553 120.889,30
Utenza domestica (3 componenti) 385,45 1,80 2,30 2,30 886,54 215,61929 83.110,46
Utenza domestica (4 componenti) 235,00 2,20 3,00 3,00 705,00 281,24255 66.092,00
Utenza domestica (5 componenti) 60,25 2,90 3,60 3,60 216,90 337,49107 20.333,84
Utenza domestica (6 componenti e oltre) 14,70 3,40 4,10 4,10 60,27 384,36482 5.650,16

3.694,44 346.344,35

quindi il Quv risulta essere di :
Q.Tot.Rfiuti/somm.N.ut*Kb Quv (Kg)

515.156,06 / 3.694,44 = 139,44091

quindi il Cu (costo unitario €/Kg) risulta essere di :
costi variab.ut.dom./qta rifiuti ut.dom. Cu (€/Kg)

346.345,30 / 515.156,06 = 0,67231



7) ARTICOLAZIONE DELLA TARIFFA UTENZE NON DOMESTICHE
7.1) CALCOLO DELLA PARTE FISSA UTENZE NON DOMESTICHE
si ottiene come prodotto dalla quota unitaria (€/m2) per al superficie dell'utenza per il coefficiente potenziale di produzione per tipologia di attività (Kc)

si ottiene dal prodotto quota unitaria (€/m2) per il Kc

TFnd(ap, Sap) = Qapf * Sap (ap) * Kc(ap)

Tfnd  = quota fissa della tariffa per ut non domestica di tipologia ap e superficie Sap
Sap= superficie locali attività produttiva
Qapf = quota unitaria £/m2 determ.da rapporto tra costi fissi attrib.a utenze non domest.e sup.tot.Ut.not Dom. corretta da coeffic.potenz.produzione (Kc)
Ctapf = costi fissi attribuili alle utenze NON domestiche
Kc = coefficiente potenziale di produzione di rifiuto connesso al tipo di attiv. per aree geografiche e grandezza comuni (5000)

 

Qapf= Ctapf/SommatoriaSap*Kcap

Attività Produttive Kc
Min

Kc
Max

Kc
Utilizzato

Totale 
Superficie

Superficie 
Corretta Tariffa al m² Totale

Gettito

101-Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,32 0,51 0,51 815,00 415,65 0,81551 664,64
102-Campeggi, distributori carburanti 0,67 0,80 0,80 60,00 48,00 1,27922 76,75
103-Stabilimenti balneari 0,38 0,63 0,63 0,00 0,00 1,00739 0,00
104-Esposizioni, autosaloni 0,30 0,43 0,43 3.461,00 1.488,23 0,68758 2.379,71
105-Alberghi con ristorante 1,07 1,33 1,33 1.658,00 2.205,14 2,12671 3.526,09
106-Alberghi senza ristorante 0,80 0,91 0,91 235,00 213,85 1,45512 341,95
107-Case di cura e riposo 0,95 1,00 1,00 1.469,00 1.469,00 1,59903 2.348,98
108-Uffici, agenzie, studi professionali 1,00 1,13 1,13 1.803,00 2.037,39 1,80690 3.257,84
109-Banche ed istituti di credito 0,55 0,58 0,58 420,00 243,60 0,92744 389,52
110-Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 0,87 1,11 1,11 59,00 65,49 1,77492 104,72
111-Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,07 1,52 1,52 1.052,00 1.599,04 2,43053 2.556,92
112-Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere) 0,72 1,04 1,04 1.467,00 1.525,68 1,66299 2.439,61
113-Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,92 1,16 1,16 149,00 172,84 1,85487 276,38
114-Attività industriali con capannoni di produzione 0,43 0,91 0,91 3.404,00 3.097,64 1,45512 4.953,23
115-Attività artigianali di produzione beni specifici 0,55 1,09 1,09 4.968,00 5.415,12 1,74294 8.658,93
116-Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 4,84 7,42 4,84 2.643,00 12.792,12 7,73931 20.455,00
117-Bar, caffè, pasticceria 3,64 6,28 3,64 693,00 2.522,52 5,82047 4.033,59
118-Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 1,76 2,38 2,38 750,00 1.785,00 3,80569 2.854,27
119-Plurilicenze alimentari e/o miste 1,54 2,61 2,61 0,00 0,00 4,17347 0,00



120-Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 6,06 10,44 6,06 189,00 1.145,34 9,69012 1.831,43
121-Discoteche, night club 1,04 1,64 1,64 0,00 0,00 2,62241 0,00

38.241,65 61.149,56

quindi il Qapf ( quota unitaria €/m2) risulta essere di:
Qapf=Ctfund/Sommatoria Stot*Kc Qapf (€/m²)

61.149,73 / 38.241,65 = 1,59903



7.2) CALCOLO DELLA PARTE VARIABILE UTENZE NON DOMESTICHE
Si ottiene come prodotto del costo unitario €/Kg per la superficie dell'utenza per il coefficiente di produzione per tipologia di attività (Kd)

si ottiene dal prodotto quota unitaria (€/m2) per il Kd
TVnd(ap, Sap) = Cu * Sap (ap) * Kd(ap)

TVnd = quota variabile della tariffa per un'utenza non domestica con tipologia di attività produttiva ap
Sap=  superficie locali dove si svolge l'attività' produttiva
Cu = costo unitario (€/Kg). E' determinato dal rapporto tra costi variabili utenze non domestiche e quantità totale rifiuti non domestici
Kd = coefficiente potenziale di produzione in Kg /m2 anno che tiene conto della quantità  di rifiuti minima e massima per aree geografiche e grandezza comuni ( 
5000)

Attività Produttive Kd
Min

Kd
Max

Kd
Utilizzato

Totale 
Superficie

Superficie 
Corretta

Tariffa
V/m²

Totale
Gettito

101-Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 2,60 4,20 4,20 815,00 3.423,00 0,34898 284,42
102-Campeggi, distributori carburanti 5,51 6,55 6,55 60,00 393,00 0,54424 32,65
103-Stabilimenti balneari 3,11 5,20 5,20 0,00 0,00 0,43207 0,00
104-Esposizioni, autosaloni 2,50 3,55 3,55 3.461,00 12.286,55 0,29497 1.020,89
105-Alberghi con ristorante 8,79 10,93 10,93 1.658,00 18.121,94 0,90817 1.505,75
106-Alberghi senza ristorante 6,55 7,49 7,49 235,00 1.760,15 0,62234 146,25
107-Case di cura e riposo 7,82 8,19 8,19 1.469,00 12.031,11 0,68051 999,67
108-Uffici, agenzie, studi professionali 8,21 9,30 9,30 1.803,00 16.767,90 0,77274 1.393,25
109-Banche ed istituti di credito 4,50 4,78 4,78 420,00 2.007,60 0,39717 166,81
110-Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 7,11 9,12 9,12 59,00 538,08 0,75778 44,71
111-Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 8,80 12,45 12,45 1.052,00 13.097,40 1,03447 1.088,26
112-Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere) 5,90 8,50 8,50 1.467,00 12.469,50 0,70627 1.036,10
113-Carrozzeria, autofficina, elettrauto 7,55 9,48 9,48 149,00 1.412,52 0,78769 117,37
114-Attività industriali con capannoni di produzione 3,50 7,50 7,50 3.404,00 25.530,00 0,62318 2.121,30
115-Attività artigianali di produzione beni specifici 4,50 8,92 8,92 4.968,00 44.314,56 0,74116 3.682,08
116-Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 39,67 60,88 39,67 2.643,00 104.847,81 3,29618 8.711,80
117-Bar, caffè, pasticceria 29,82 51,47 29,82 693,00 20.665,26 2,47774 1.717,07
118-Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 14,43 19,55 19,55 750,00 14.662,50 1,62441 1.218,31
119-Plurilicenze alimentari e/o miste 12,59 21,41 21,41 0,00 0,00 1,77896 0,00
120-Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 49,72 85,60 49,72 189,00 9.397,08 4,13123 780,80
121-Discoteche, night club 8,56 13,45 13,45 0,00 0,00 1,11756 0,00

313.725,96 26.067,49

quindi il Cu (costo unitario €/Kg) risulta essere di:



Costi variabili ut.non dom./ qta rifiuti ut.non dom. CU (€/Kg)
26.069,00 / 313.725,96 = 0,08309



8) RIEPILOGO DELLE TARIFFE 

UTENZE DOMESTICHE Ka Quf Tariffa 
(p.fissa) Kb Quv Cu Tariffa 

(p.variab.)
Utenza domestica (1 componente) 0,84 0,64834 0,54461 0,75 139,44091 0,67231 70,31064
Utenza domestica (2 componenti) 0,98 0,64834 0,63537 1,80 139,44091 0,67231 168,74553
Utenza domestica (3 componenti) 1,08 0,64834 0,70021 2,30 139,44091 0,67231 215,61929
Utenza domestica (4 componenti) 1,16 0,64834 0,75207 3,00 139,44091 0,67231 281,24255
Utenza domestica (5 componenti) 1,24 0,64834 0,80394 3,60 139,44091 0,67231 337,49107
Utenza domestica (6 componenti e oltre) 1,30 0,64834 0,84284 4,10 139,44091 0,67231 384,36482

ATTIVITA’ PRODUTTIVE Kc Qapf Tariffa 
(p.fissa) Kd Cu Tariffa 

(p.variab.)
101-Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,51 1,59903 0,81551 4,20 0,08309 0,34898
102-Campeggi, distributori carburanti 0,80 1,59903 1,27922 6,55 0,08309 0,54424
103-Stabilimenti balneari 0,63 1,59903 1,00739 5,20 0,08309 0,43207
104-Esposizioni, autosaloni 0,43 1,59903 0,68758 3,55 0,08309 0,29497
105-Alberghi con ristorante 1,33 1,59903 2,12671 10,93 0,08309 0,90817
106-Alberghi senza ristorante 0,91 1,59903 1,45512 7,49 0,08309 0,62234
107-Case di cura e riposo 1,00 1,59903 1,59903 8,19 0,08309 0,68051
108-Uffici, agenzie, studi professionali 1,13 1,59903 1,80690 9,30 0,08309 0,77274
109-Banche ed istituti di credito 0,58 1,59903 0,92744 4,78 0,08309 0,39717
110-Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta e altri beni durevoli 1,11 1,59903 1,77492 9,12 0,08309 0,75778

111-Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,52 1,59903 2,43053 12,45 0,08309 1,03447
112-Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista, parrucchiere) 1,04 1,59903 1,66299 8,50 0,08309 0,70627

113-Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,16 1,59903 1,85487 9,48 0,08309 0,78769
114-Attività industriali con capannoni di produzione 0,91 1,59903 1,45512 7,50 0,08309 0,62318
115-Attività artigianali di produzione beni specifici 1,09 1,59903 1,74294 8,92 0,08309 0,74116
116-Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 4,84 1,59903 7,73931 39,67 0,08309 3,29618
117-Bar, caffè, pasticceria 3,64 1,59903 5,82047 29,82 0,08309 2,47774
118-Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, 
generi alimentari 2,38 1,59903 3,80569 19,55 0,08309 1,62441

119-Plurilicenze alimentari e/o miste 2,61 1,59903 4,17347 21,41 0,08309 1,77896
120-Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 6,06 1,59903 9,69012 49,72 0,08309 4,13123
121-Discoteche, night club 1,64 1,59903 2,62241 13,45 0,08309 1,11756



9) PIANO FINANZIARIO 
COSTI Parte Fissa Parte Variabile Totale

UTENZE DOMESTICHE 278.570,97 346.345,30 624.916,27
ATTIVITA’ PRODUTTIVE 61.149,73 26.069,00 87.218,73

TOTALE COSTI 339.720,70 372.414,30 712.135,00

ENTRATE UTENZE DOMESTICHE Parte Fissa Parte Variabile Totale

Utenza domestica (1 componente) 71.861,56 50.268,59 122.130,15
Utenza domestica (2 componenti) 96.854,85 120.889,30 217.744,15
Utenza domestica (3 componenti) 56.607,78 83.110,46 139.718,24
Utenza domestica (4 componenti) 37.535,06 66.092,00 103.627,06
Utenza domestica (5 componenti) 12.764,96 20.333,84 33.098,80
Utenza domestica (6 componenti e oltre) 2.947,41 5.650,16 8.597,57
Totale 278.571,62 346.344,35 624.915,97

ENTRATE ATTIVITA’ PRODUTTIVE Parte Fissa Parte Variabile Totale

Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 664,64 284,42 949,06
Campeggi, distributori carburanti 76,75 32,65 109,40
Stabilimenti balneari 0,00 0,00 0,00
Esposizioni, autosaloni 2.379,71 1.020,89 3.400,60
Alberghi con ristorante 3.526,09 1.505,75 5.031,84
Alberghi senza ristorante 341,95 146,25 488,20
Case di cura e riposo 2.348,98 999,67 3.348,65
Uffici, agenzie, studi professionali 3.257,84 1.393,25 4.651,09
Banche ed istituti di credito 389,52 166,81 556,33
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri 
beni durevoli 104,72 44,71 149,43

Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 2.556,92 1.088,26 3.645,18
Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista, 
parrucchiere) 2.439,61 1.036,10 3.475,71

Carrozzeria, autofficina, elettrauto 276,38 117,37 393,75
Attività industriali con capannoni di produzione 4.953,23 2.121,30 7.074,53
Attività artigianali di produzione beni specifici 8.658,93 3.682,08 12.341,01
Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 20.455,00 8.711,80 29.166,80
Bar, caffè, pasticceria 4.033,59 1.717,07 5.750,66
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 
alimentari 2.854,27 1.218,31 4.072,58

Plurilicenze alimentari e/o miste 0,00 0,00 0,00
Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 1.831,43 780,80 2.612,23
Discoteche, night club 0,00 0,00 0,00
Totale 61.149,56 26.067,49 87.217,05

TOTALE ENTRATE 339.721,18 372.411,84 712.133,02

COPERTURA COSTI: 100,00%


